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BANDO PUBBLICO PER L’ACCREDITAMENTO DELLE UNITA’ D’OFFERTA SOCIALI DIURNE 
PER PERSONE DISABILI (CENTRI SOCIO-EDUCATIVI E SERVIZI DI FORMAZIONE ALL’AUTONOMIA)
ALLEGATO A – Domanda di accreditamento
All’Ambito Distrettuale di Somma Lombardo
Piazza Vittorio Veneto, 2 - Somma Lombardo

	Il/la sottoscritto/a

	Cognome e Nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Codice Fiscale
	

	Indirizzo completo
	

	Telefono, fax
	

	E-mail
	

	P.E.C.
	

	In qualità di legale rappresentante dell’Organizzazione:

	Denominazione
	

	Natura giuridica
	

	Servizio per il quale viene richiesto l’accreditamento
	(Centro Socio Educativo

	
	(Servizio di Formazione all’Autonomia

	Codice fiscale
	

	Partita Iva
	

	Sede legale

	Indirizzo
	

	CAP
	

	Città
	

	Prov.
	

	Telefono, fax
	

	E-mail
	

	P.E.C.
	


	Sede operativa

	Indirizzo
	

	CAP
	

	Città
	

	Prov.
	

	Telefono
	

	Fax
	

	E-mail
	

	P.E.C.
	

	Responsabile dell’unità d’offerta

	Cognome e nome
	

	Telefono, fax
	

	E-mail:
	

	P.E.C.
	

	Coordinatore tecnico dell’unità di offerta

	Cognome e nome
	

	Telefono, fax
	

	E-mail:
	

	P.E.C.
	


Visto il bando per l’accreditamento delle unità d’offerta sociali diurne per disabili (Centro Socio Educativo e Servizio di Formazione all’Autonomia)
PRESENTA
Istanza di accreditamento per l’unità d’offerta rappresentata.
A tale fine sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 28.12.2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del citato DPR 445/2000 nell’ipotesi di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci
DICHIARA
1. Di non aver subìto condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati:

a. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;

c.  frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

d. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

f. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

g. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

N.B. L'esclusione di cui al punto 1 va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti:

· del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;

· di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;

· dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;

· dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.

In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata.
L'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.

2. Che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia.

3. Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti.
N.B. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione delle domande.

4. Di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del D. Lgs. 50/2016;

5. Di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità e affidabilità (come indicato all’art. 80, comma 5, lettera c) del D. Lgs 50/2016).
6. Di non trovarsi in situazioni di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile.
7. Di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
8. Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55.

9. Di non aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione presso il casellario informatico tenuto dalla Banca dati nazionale antimafia.
10. Di non trovarsi in alcuna delle situazioni indicate all’art. 80, comma 5, lett.l) e lett.m) del D. LGS 50/2016.
11. Di essere in possesso di Autorizzazione al Funzionamento o Comunicazione Preventiva di Esercizio, ai sensi della normativa della Regione Lombardia per il funzionamento delle unità di offerta sociale rappresentata.
12. Di essere titolare di polizza assicurativa per i rischi di responsabilità civile verso terzi non inferiore a €. 1.500.000,00, in quanto la struttura è responsabile dei danni che dovessero occorrere agli utenti del servizio o a terzi nel corso dello svolgimento dell’attività e imputabili a colpa dei propri operatori.
13. Che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura della Provincia di ……………………………………………….. per le seguenti attività:
	Attività
	

	N. iscrizione C.C.I.A.A.
	

	Data iscrizione
	

	Termine iscrizione
	

	Codice attività
	


14. Che l’impresa è iscritta nei seguenti Albi/Registri
	N. iscrizione all’Albo nazionale/regionale
	


15. Di mantenere regolari posizioni previdenziali ed assicurative presso:
	Sede Inps
	

	n. posizione INPS 
	

	n. posizione INPS
	

	Sede Inail
	

	n. posizione INAIL 
	

	n. posizione INAIL
	


16. Che l’ufficio dell’Agenzia delle Entrate presso il quale si è iscritti è il seguente/sono i seguenti:
	Agenzia delle Entrate di

	Agenzia delle Entrate di


17. Di non aver subito, negli ultimi 36 mesi precedenti la domanda di accreditamento, interruzioni di servizi socio - educativi e socio - assistenziali in essere presso privati e/o Pubbliche Amministrazioni per inadempienze contrattuali a sé interamente imputabili.
18. Di non aver subito cancellazione/radiazione dall’Albo dei soggetti accreditati presso altri Enti, a seguito di accertata carenza dei requisiti, non previamente comunicati dal soggetto accreditato o per inadempienze contrattuali;
19. Di attestare che il personale operante nell’unità d’offerta per la quale si richiede l’accreditamento è  possesso di un’adeguata professionalità in materia di servizi socio - educativi e socio - assistenziali per persone con disabilità e che dispone di figure professionali con preparazione specifica ed esperienza in materia di formazione, educazione e assistenza come previsto dai requisiti per l’accreditamento specificati nel Bando, come riportato nell’Allegato B “Personale dell’unità d’offerta” nonché nel Piano annuale della formazione.
20. Di applicare integralmente, nei confronti dei propri addetti e/o soci, i contratti collettivi nazionali di lavoro e i contratti integrativi vigenti nel settore socio - educativo e socio - assistenziale per il quale si richiede l’accreditamento, con particolare riferimento al rispetto dei salari contrattuali minimi; tali condizioni economico - contrattuali minime devono essere applicate anche ad eventuali collaboratori a qualsiasi titolo;
21. (barrare l’ipotesi che ricorre)
( la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99 (nel caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure nel caso di concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000)

oppure

( la propria ottemperanza agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge n. 68/99 (nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure nel caso di concorrente che occupa da 15 a 35 dipendenti che abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000);

22. Di aver adempiuto e di osservare all’interno della propria azienda, agli obblighi di prevenzione e sicurezza previsti dalla vigente normativa.
23. Di rispettare tutte le disposizioni attinenti la prevenzione degli infortuni e le assicurazioni relative a favore di chiunque, a qualunque titolo, lavori per esso;
24. Di rispettare gli adempimenti e delle norme previste dal D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;
25. Di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 196/03, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.
26. Di aver preso visione del Piano di Zona dell’Ambito Distrettuale di Somma Lombardo e di aderire alle finalità in esso riportate; 
27. Di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel Bando pubblico di accreditamento;
28. Di aver preso conoscenza di tutta la documentazione inerente il Bando pubblico di accreditamento.
DICHIARA
29. Che l’Unità d’offerta sociale per la quale viene richiesto l’accreditamento è in esercizio dal ………….……………………. (almeno 3 anni precedenti la data di presentazione della domanda di accreditamento, in servizi identici);
N:B. In caso di raggruppamento, almeno una delle organizzazioni deve possedere tale requisito; le associate devono, invece, garantire almeno lo stesso periodo di esperienza nella gestione di attività educative e/o assistenziali per persone disabili. 
30. Di aver espletato il servizio, con buon esito, per i seguenti Enti pubblici/Soggetti privati:
	Tipologia di servizio 

(CSE o SFA)
	Periodo
	Ente pubblico/Soggetto privato:

	
	
	

	
	
	

	
	
	


N.B. L’effettivo possesso di tali esperienze e il loro buon esito devono essere documentati da enti pubblici/soggetti privati. Nel caso di servizi prestati per i Comuni dell’Ambito Distrettuale di Somma Lombardo, potrà essere prodotta autocertificazione.
DICHIARA
31. Di essere in possesso degli standard organizzativo - gestionali previsti dalla normativa vigente mediante l’attuazione, in particolare, delle seguenti misure/attività:
a. Predisposizione di un Piano di lavoro annuale per tipologia di attività; 

b. Predisposizione di un Piano di lavoro settimanale/giornaliero per interventi con l’utenza;

c. Compilazione di un Registro degli interventi quotidianamente erogati e breve diario di aggiornamento sulle singole situazioni; 

d. Svolgimento di regolari riunioni d’équipe per l’organizzazione del lavoro, la programmazione, i progetti individualizzati e l’aggiornamento sulle situazioni degli utenti in carico con stesura e conservazione del relativo verbale;

e. Tenuta e regolare aggiornamento dell’archivio e delle schede nominative per utente contenenti almeno: il Piano Individualizzato di assistenza e/o il Progetto Educativo Individuale condiviso, i verbali degli incontri di monitoraggio con utente/famiglia/servizi e la liberatoria dei dati personali;

f. Utilizzo di Schede di valutazione del grado di soddisfazione dell’utenza/famiglia somministrate annualmente o al termine dell’intervento;

g. Utilizzo di Schede di valutazione del grado di soddisfazione degli operatori somministrate annualmente;

h. Elaborazione annuale del grado di soddisfazione degli utenti e degli operatori, loro trasmissione all’Ambito Distrettuale e restituzione dei risultati ai soggetti interessati.
DICHIARA ALTRESI
32. Di impegnarsi a soddisfare tutti i requisiti di accreditamento richiesti dal Bando pubblico:

	Rapporti con l’utenza

	(
	Carta dei Servizi in cui siano illustrati i moduli previsti, gli interventi offerti, gli orari di apertura, le modalità di accesso, le prestazioni erogate, la retta in relazione ai differenti moduli.

	(
	Presenza di sistemi di rilevazione del grado di soddisfazione dell’utenza e della qualità, finalizzati al miglioramento delle prestazioni e degli interventi.

	(
	Garanzia di possibilità di frequenza part-time

	(
	Presenza di documento che descriva tempi e modalità di coinvolgimento delle famiglie

	(
	Accesso al servizio previa autorizzazione del Comune di residenza.

	(
	Disponibilità a incontri periodici con il Servizio Sociale Professionale in funzione di garante dei diritti del cittadino.


	Progetto Educativo Individualizzato

	(
	Stesura e aggiornamento periodico, per ogni persona disabile, di progetto educativo e sociale conservato nel fascicolo personale.

	(
	Condivisione con l’assistente sociale del PEI


	Personale

	(
	Coordinatore: 1 laureato/a in scienze psicologiche, pedagogi​che o sociali o un dipendente in servizio, con funzioni educative ed esperienza acquisita di almeno cinque anni. Il coordi​natore può anche avere funzioni operative.

	(
	Operatori: 1 operatore socio - educativo ogni 5 utenti fre​quentanti (per CSE) ovvero ogni 7 utenti frequentanti (per SFA)

	(
	Per strutture di nuova attivazione e per le nuove assunzioni: Coordinatore con attestato di partecipazione ad almeno 40 ore di formazione/aggiornamento specifica, secondo gli indirizzi stabiliti dalla Regione.

	(
	Operatori socio - educativi in possesso alternativamente di:

	(
	a) Diploma di laurea in scienze dell’educazione/diploma di educatore professionale;

	(
	b) Diploma professionale/istruzione di grado superiore e esperienza specifica con utenza disabile o 40 ore di formazione/aggiornamento secondo gli indirizzi stabiliti dalla Regione;

	(
	c) Maestri d’arte, artigiani, ecc. con comprovata esperienza triennale nel campo e esperienza specifica con utenza disabile o 40 ore di formazione/aggiornamento secondo gli indirizzi stabiliti dalla Regione.

	(
	Piano annuale della formazione e/o aggiornamento del coordinatore e degli addetti, con funzioni educative, di almeno 20 ore.


	Debito informativo

	(
	Impegno al rispetto di modalità e scadenze stabilite da Regione e Comuni.

	(
	Impegno al rispetto dei tempi e modalità di trasmissione dei dati economici all’Ufficio di Piano (preconsuntivo, consuntivo e preventivo)


DICHIARA
33.  Con riferimento a servizio di trasporto, in base a quanto descritto nella scheda illustrativa di cui all’art. 3, comma 2, lett. i) del Bando:

( 
di non effettuare il servizio di trasporto;

· di effettuare il servizio di trasporto per gli utenti frequentanti il servizio oggetto di accreditamento;

· di essere disponibile ad effettuare il servizio di trasporto anche per utenti frequentanti altre strutture.

DICHIARA INFINE
34. Con particolare riferimento al Decreto Legislativo 159/2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché alle vigenti disposizioni in materia di documentazione antimafia:

( Di conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell’erogazione del servizio e/o al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione.

( Di impegnarsi a segnalare all’Ambito Distrettuale e ai Comuni di residenza degli utenti qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nell’esecuzione del servizio, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni.

35. Di essere consapevole e di accettare che il mancato rispetto degli impegni assunti con la presente dichiarazione, accertato dall’Ambito Distrettuale, è causa di revoca dell’accreditamento e di cancellazione dall’Albo.

Luogo e data………………………………………………
Firma del Legale Rappresentante

………………………………………………..
DICHIARA DI ALLEGARE LA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE
a. Copia dello Statuto e/o dell’atto costitutivo;

b. Elenco del personale operante presso il servizio, alla data di compilazione della scheda tecnica, di cui all’Allegato B;
c. Organigramma e funzionigramma dell’Organizzazione;

d. Regolamento del servizio;

e. Carta del Servizio in uso, i cui contenuti sono conformi a quanto previsto dal Bando;
f. Scheda di valutazione del grado di soddisfazione dell’utenza/famiglia; 

g. Scheda di valutazione del grado di soddisfazione degli operatori;
h. Piano annuale della formazione e/o aggiornamento del Personale come da normativa regionale.
i. Scheda illustrativa relativa all’eventuale servizio di trasporto.
j. Copia della carta d’identità del legale rappresentante;

k. Documenti ritenuti idonei a dimostrare il possesso dei requisiti di accreditamento.

Luogo e data………………………………………………
Firma del Legale Rappresentante

………………………………………………..
Allegare carta di identità in corso di validità
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